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ZOONOSI =

Office International des Epizooties (OIE), Parigi. Terrestrial Animal Health Code 28th Ed. 2019.

malattia o infezione naturalmente trasmissibile 

dall’animale all’uomo 

malattia= la manifestazione clinica e/o patologica dell’infezione 

infezione = l’ingresso, lo sviluppo/moltiplicazione di un agente

infettivo nel corpo umano o animale.
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ZOONOSI

Parassitarie

Virali

Batteriche Micotiche



TOPO

4



5

RATTO
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PRIMATI



8

BATTERI FUNGHI PARASSITI



9



10



11

Diretta per contatto diretto uomo-animale/animale-uomo

� orale: es. salmonellosi, LCMV

� respiratoria (aerosol): es. tubercolosi

� mucosale: es. leptospirosi

� cutanea: 

1. Cute integra: dermatofitosi, scabbia, leptospirosi 

2. Interruzione di continuità della cute (morso e graffio) 

rabbia, pasturellosi, febbre da morso di ratto

Vie di trasmissione delle zoonosi

Indiretta per contatto animale-uomo tramite fomiti

�Lettiera

�Contatto con attrezzature contaminate (gabbie)

�Mezzi di trasporto

�Punture accidentali (di aghi e altri strumenti taglienti)
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Metodi di prevenzione

TRASMISSIONE INDIRETTA

USO DPI E PRESIDI DI SICUREZZA

Disinfezione/decontaminazione dell'ambiente: metodi chimici e fisici

Controllo dei fattori di stress ambientale: sovraffollamento, ventilazione, T°C, umidità

TRASMISSIONE DIRETTA

•fornitori ufficiali
•certificazioni 

sanitarie
•trasporto adeguato

•locali idonei

Provenienza certa degli animali:

•analisi di laboratorioIndividuare i portatori asintomatici Monitoraggio

Sorveglianza

•ridotto consumo cibo e acqua

• perdita di peso 

• pelo arruffato o/e alopecia...etc

Individuare sintomi precoci

Segregare gli animali sospetti
Quarantena e isolamento : 
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Coriomeningite linfocitaria (LCMV)

Sintomi nell’uomo:

Forma simil-influenzale, febbri emorragiche o meningite, in gravidanza 

lesioni teratogene.

Tra i roditori il topo è il portatore più diffuso (cavia, gatto e scimmia)

Trasmissione – diretta da feci e urine; o indiretta da escreti secchi o per 

inalazione

Arenavirus envelope genoma RNA

Sintomi negli animali: minimi o inapparenti
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Coriomeningite linfocitaria: distribuzione
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LCMV: Casi di laboratorio

• 1989 USA. 9 lavoratori  con sintomi di malattia e positività sierologica LCMV, di 

cui 2 lavoratori opedalizzati con sindrome febbrile acuta riferibile a LCMV. 

• CAUSE: interruzione di 1 anno dei controlli sugli animali sentinella, quando 

analizzati sono stati trovati anticorpi per LCMV in hamsters.  

• 2012 USA. 5 lavoratori con meningite settica da LCMV ospedalizzati. Sierologia 

positiva in 13 dei 52 lavoratori presenti. Lo stabulario produceva roditori da 

vendere congelati come cibo per rettili e uccelli da preda e acquistava 

regolarmente animali da altre ditte. Il 20% dei roditori esaminati risultarono 

positivi per presenza di anticorpi. 

• CAUSE: mai individuate.

Fonte: CDC, Atlanta USA
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Mortalità elevata nonostante i trattamenti sintomatici (36%)

Fonte: CDC (Centers for Disease Control and Prevention) http://www.cdc.gov/hantavirus/

Hantavirus, genoma RNA.  Famiglia Bunyaviridae. 

Sintomi negli animali: minimi o inapparenti

Serbatoi: roditori selvatici Peromyscus (deer mouse) 

e Microtus nelle Americhe.

Trasmissione: Inalazione del virus mediante polverizzazione 

delle feci e urine in locali infestati da roditori. 

Il morso può trasmettere la malattia. 

Non sono riportati casi di trasmissione uomo-uomo.

Marked interstitial edema with hilar indistinctness,in HPS
Image courtesy D. Loren Ketai, M.D. fonte CDC

Hantavirus polmonary syndrome (HPS)
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Lyssavirus Famiglia Rhabdoviridae virus a RNA

Gli animali destinati agli stabulari non rappresentano 

una sorgente d’infezione, ma animali selvatici o animali 

per sperimentazioni reperiti dagli allevamenti domestici 

potrebbero esserlo. Per questo motivo alcune istituzioni 

applicano delle politiche vaccinali per il personale a 

rischio. 

RABBIA
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Malattia virale del sistema nervoso dei mammiferi

Il virus nella saliva e nel cervello degli animali infetti

Trasmissione: 

morso di animali malati 

lesioni cutanee 

contatto della saliva con le mucose

aerogena per aerosol

Una volta apparsi i sintomi, l’esito della malattia è sempre 

fatale. OIE World Animal Health Information Database [http://www.oie.int/
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Circa l’84% dei casi avviene in zone rurali e 4 su 10 casi riguardano i bambini.

Nonostante la rabbia sia prevenibile al 100% si registrano ancora circa 70.000 decessi 

umani all’anno soprattutto nelle aree rurali di Africa e Asia.

Fonte: WHO Report on rabies (2013).

La malattia endemica in alcuni paesi in animali domestici e/o selvatici. Unico paese 
indenne l’Antartide. 
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Ciclo epidemiologico della malattia

Serbatoio: popolazioni di carnivori che fungono da 

serbatoi del virus con occasionale trasmissione 

all’uomo. 

2 distinti cicli epidemiologici:

Rabbia urbana. I cani rappresentano il principale 

ospite serbatoio. Africa, Asia, e America Centrale e del 

Sud. 

Rabbia silvestre. Nell’emisfero Nord. In alcune parti 

del mondo i due cicli possono coesistere. 

2010-2014: 93 casi di rabbia in Italia (Nord Est) in volpi 

cani e bovini
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DIAGNOSI

Corpi del Negri

Anatomo-istologica:

Encefalomielite multifocale e la 

comparsa dei corpi del Negri

Differenziale:

Ogni sospetta encefalite e 

disordine neurologico nei 

mammiferi

Test di Laboratorio:

ELISA, IFD, RT-PCR, prova 

biologica

Clinica:

Incubazione: Il periodo d’incubazione medio è di 6 mesi, 

fino a 7 anni 

Fase prodromica: iniziale cambiamento comportamentale 

(2-3gg)

Fase clinica: Si possono manifestare 2 forme cliniche : 

Rabbia furiosa: ipereccitabilità, pica, prurito diffuso, 

aggressività, sete, scialorrea, perdita orientamento, 

idrofobia, paralisi della lingua, morte improvvisa (4-5 

gg)

Rabbia paralitica o muta: cambiamento della voce, 

depressione, sguardo assente e perso nel vuoto, 

impossibilità a mantenere la stazione 

eretta/quadrupedale, comparsa dei segni paralitici 

treno posteriore, morte per paralisi muscoli respiratori 

(5-7 gg)
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ZOONOSI VIRALI TRASMESSE DA PRIMATI

Scimmie del vecchio mondo

Scimmie del nuovo mondo

Banksy
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Herpesvirus B 

Trasmissione: morso e graffio.

Malattia nell’uomo. L’infezione può causare severi sintomi 

neurologici e risultare in gravi encefalomieliti letali.

Organismo: l’infezione da herpesvirus B è 

causata dal virus Cercopithecine herpesvirus 1. 

Serbatoio: scimmie Macaca e altre, nelle quali 

si può trovare in forma latente. Scimmie infette 

hanno sintomi molti lievi o assenti.

Enzootico in Rhesus e Cynomolgus. Dato ufficiale >25% degli 

animali importati è positivo, dato ritenuto sottostimato.
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Ebola e Marburg

Partice��e di Virus �arburg Partice��e di Virus Eb��a

• Organismo: entrambi i virus appartengono alla famiglia Filoviridae genere 

Filovirus. Sono virus RNA e hanno morfologia filamentosa di lunghezza variabile 

fino a 14.000 nm. Il virus di Marburg è distinto antigenicamente da Ebola. 

• Trasmissione: diretta si ipotizza anche aerosol. 

• Serbatoio: Pipistrelli della frutta Pteropodidae

• Diffusione: endemici nei mammiferi di alcune zone dell’Africa. Paesi dell’Africa 

Centrale e West Africa, vicino alle foreste pluviali.
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Decorso dell’infezione

Mortalità 9-90%
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•Guinea: 2 416 casi e 1 525 morti (2014) 

•Liberia: 7 797 casi e 3 290 morti (2014)

•Sierra Leone: 8 356 casi e 2 085 morti (December 2014)
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Ciclo epidemiologico

Unico serbatoio noto
Ospiti finali
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Zoonosi 

batteriche
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Malattie da morso di ratto

• Malattia di Haverhill (Massacchussets) 

o febbre da morso di ratto

La maggior parte dei casi in America è 

causata da Streptobacillus moniliformis

• Sodoku Forma asiatica causata da 

Spirillum minus. Asia ed Est asiatico.
Tempio Karni Mata (o Tempio dei topi) in onore alla 

dea Durga. India Rajasthan, villaggio di Deshnoke
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Malattie da morso di ratto: distribuzione

Haverhill Sodoku

Streptobacillus moniliformis

Spirillum minus
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Sodoku

Spirillum minus
Malattia nell’uomo la ferita 

nella sede di morsicatura 

inizialmente guarisce, 

successivamente a distanza 

di 15-20 giorni si fa 

edematosa e dolente e si 

ulcera, con la formazione di 

un’escara. Linfodenopatia 

satellite. Successivamente la 

malattia diventa febbrile e 

sistemica. Artralgie e le 

mialgie, esteso esantema. 
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Tubercolosi 
(M. tuberculosis, M. avium, M. africanum, M. microti, M. bovis)

Sintomi nell’uomo

in dipendenza della fase della malattia i sintomi sono variabili: 

dispnea, perdita peso, malessere generale, anche asintomatica per mesi 

e anni. 

Nel 2012 WHO nel “Global report on tuberculosis” 

riferisce che 

8.6 milioni di persone  hanno sviluppato TB e 

1.3 millioni è deceduto a causa della malattia 

(inclusi 320 000 decessi tra le persone HIV-positive)
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Antrace
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Malattie parassitarie
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Amebiasi:

Entamoeba hystolitica, Entamoeba cuniculi: 

uomo, primati non umani, cani, gatti, suini, 

roditori (conigli, ratti, hamster, guinea-pig)

• Sintomi: forme acute e croniche con 

diarrea protratta con sangue/muco, nausea, 

dolori addominali, dimagrimento, ascessi 

epatici, polmonari, cerebrali

• Trasmissione: via orofecale

• Diagnosi: evidenziazione di trofozoiti o 

cisti nelle feci

• Terapia: metronidazolo
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Nematodi

Strongyloides:

S. papillosus: pecore capre bovini conigli

S. ransomi: suini

S. stercoralis: uomo, cani, gatti

S. westeri: cavalli, asini, zebre

S. avium: uccelli domestici e selvatici

• Sintomi: localizzazione gastrio-intestinale con 
enterite catarrale larve migranti polmonite, 
pericardite etc..

• Diagnosi: esame coprologico microscopico

• Trattamento: niclosamide

• Precauzioni: uso di guanti per capacità delle 
larve di penetrare la cute
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Trychophyton mentagrophytes e Microsporum 

canis 

• Sintomi: dermatomicosi con lesioni circolari. 

Facilmente trasmissibile all’uomo 

• Trattamento: antimicotici

• Precauzioni: isolamento durante il 

trattamento

Dermatofitosi 
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Grazie!

Banksy


